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BANDO DI CONCORSO E REGOLAMENTO 
  

L’Associazione culturale “Anna Achmàtova” di L’Aquila, nell’intento di contribuire 
alla conoscenza ed all’integrazione delle varie culture presenti sul territorio 

nazionale, bandisce un concorso di poesia e disegno a tema libero ed a tema religioso 
articolato nel seguente modo: 

SEZIONE DI POESIA INEDITA IN LINGUA ITALIANA:  
Si partecipa con una sola poesia. 

  
SEZIONE DI POESIA INEDITA IN LINGUA ITALIANA  

A TEMA RELIGIOSO :  
Si partecipa con una sola poesia. 

  
Le opere dovranno pervenire in numero di 7 copie entro, e non oltre,  

il giorno 15 Maggio 2009 alla Segreteria del Premio Nazionale  
“ I Sentieri dell’Anima”  

c/o Associazione Culturale “Anna Achmàtova”  
Via Matteo da Leonessa, 14 

67100 L’Aquila. 
 La prima copia dovrà indicare generalità, indirizzo e numero telefonico dell’Autore.  

I dattiloscritti non dovranno pervenire per raccomandata  
e non verranno restituiti. 

   
Presidente Onorario della manifestazione 

Dott.ssa Stefania Pezzopane  
Presidente della Provincia dell’Aquila.  

   
L’Attribuzione del premio è disciplinata come segue:  

Una giuria composta da 
Presidente Dott. Pezzolet  Vincenzo (giornalista) 

   
Dott.Riccardo Brignoli  (esperto in discipline psicologiche) 

Antonella De Paolis (giornalista e poeta) 
Prof.ssa Claudia Di Domenico (scrittrice) 
Dott.Alfredo Moroni  (direttore regionale) 
Padre Quirino Salomone (francescano) 

Dott. Roberto Piperno (scrittore) 
Prof. Franco Trequadrini  (docente Università degli Studi – L’Aquila) 

 
   

sceglierà i sei vincitori ( tre per ogni sezione). 
Ai sei vincitori del Premio andranno opere  

di maestri storici dell’arte  italiana.  
  
   
 



 
 
 
 
 
 

SEZIONE DISEGNO  
   

E’ riservata ad artisti nati o residenti in Italia. 
   

Si partecipa con un’opera (disegno) del formato massimo 35x50 cm.(tema libero),  
debitamente incorniciata per l’esposizione che avrà luogo 

per l’intera giornata inaugurale del Premio. 
   

Un’apposita giuria composta da: 
Presidente Prof. Leo Strozzieri (critico d’arte) 

   
Pierpaolo Bellucci (critico d’arte) 

Dott. Francesco Colaiuda (pittore) 
Mario Di Donato (pittore) 
Massimo Di Febo (pittore) 

Dott. Slimane Guergache (esperto in decorazione e grafica artistica) 
   

premierà tre artisti ai quali andranno medaglie d’oro, d’argento e di bronzo. 
Le opere premiate rimarranno all’organizzazione, mentre le restanti potranno essere 

ritirate già la sera stessa della premiazione, o entro 30 gg.,  
previo accordo con la segreteria (tel: 339.78.22.826). 

Le opere non ritirate andranno a far parte della collezione  
dell’Associazione Culturale promotrice del Premio. 

   
Alla cerimonia dovranno presenziare i vincitori; in casi eccezionali  

potranno essere sostituiti da persone da loro designate. 
   

L’esito del concorso verrà reso noto tramite 
i mezzi di informazione, o telefonicamente. 

   
 
 
 

 La partecipazione al Premio implicherà l’accettazione del presente regolamento. 
Contestualmente alla partecipazione al Premio l’autore autorizza 

 il trattamento dei dati personali  
ai sensi della Legge 6756/96 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno  
rivolgersi alla Segreteria del Premio 

(Antonella De Paolis - tel: 339.78.22.826). 
   
 
 
 

 



 
 
 
 

Il Concorso nasce dalla consapevolezza che la realtà attuale vede la contemporanea 
presenza di più culture che coesistono sullo stesso territorio, pertanto si rende 

necessaria la conoscenza ed il rispetto reciproco come fondamento imprescindibile di 
un dialogo indispensabile. 

 
L’arte,essendo la forma espressiva sublime che consente a ciascuno di entrare in 
comunione con sé stessi e con gli altri, rappresenta lo strumento più adatto per 

favorire l’espressione anche del sentimento religioso come strumento di pacifica 
convivenza e di integrazione. 

 
 
 
  

                                      
         

            
 

                            
 
 

                             
  
  
  

Con la partecipazione dei Cantori del “Gruppo Storico di Ocre”.  


